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Insegnare è toccare una vita... tante vite per sempre

Questa è la storia della prima grande avventura scolastica di quarantadue bambini, della sezione a tempo pieno, della scuola primaria Anna Frank. 

È iniziata in una mattina di sole nel mese di settembre, nella classe a pianterreno rivolta a sud e sempre baciata dal sole, con le immense vetrate che guardano il nostro Appennino e il grande parco verde della scuola. Il loro ultimo saluto, dopo cinque anni di avventure vissute insieme, avviene una mattina di giugno mentre escono dall’ampio portone della scuola rivolto a nord e mai baciato dal sole, con le lacrime che scendono dai loro volti e segnano il loro cuore.

Una bella mattina di settembre, sempre nella classe a pianterreno illuminata dal sole, arrivano dei nuovi compagni, ventidue nuovi alunni e così inizia anche la loro storia. 

Li conoscerete tutti attraverso i loro racconti individuali e di gruppo che non vi rivelo e vi lascio scoprire: tante sono le parole importanti che il nostro sogno è che tutto il mondo ci legga! 

Tutti gli elaborati di Semplicemente bambini sono stati scritti dagli alunni in classe e corretti da me, insieme a loro. 

Io curatrice ho poi rielaborato tutti i loro racconti cercando di lasciare intatti i contenuti per farvi vedere il mondo con occhi di meraviglia e di stupore... con occhi di bambino. 

La struttura didattica legata ai curricoli scolastici sostiene l’intero libro attraverso le diverse tipologie testuali. 

La freschezza dello stile, dei contenuti e delle piccole cose infonde la semplice gioia di vivere.



Dedichiamo le pagine di questo libro a tutti gli adulti che hanno dimenticato il loro io-bambino.


Prefazione

Lettere dal cuore

Io ti scrivo una lettera

Cari genitori,

vi voglio bene e sono felice di stare con voi. Vorrei stare con
voi tutto il tempo, mi piace stare insieme a voi tutto il giorno
che passa e sono contenta di avere dei genitori così, di più belli
non ce ne sono! Vi voglio tanto bene.



Cari genitori,

c’è una cosa che non vi ho mai detto: ieri io e Vittorio abbiamo
preso quattro Big Babol. Spero che voi vi divertiate con me. Papà,
io e la mamma ti vogliamo bene e la mamma vuole bene anche a noi.
Io scrivo questa lettera per voi perché mi regalate sempre gioia e
spero mi regalerete anche i giochi che vi ho chiesto per Natale. Io
mi diverto con voi e vi mando tanti baci e abbracci.



Per me l’amore che provo per i miei genitori è tutto. È più
forte dell’amore per i miei cugini, è più forte dell’amore per i
miei nonni, è più forte dell’amore per i miei zii, è più forte
dell’amore per un giocattolo che conservo con molta cura, insomma
l’amore per i miei genitori è più forte dell’amore per tutto il
mondo intero.

Io auguro che a tutti i bambini non venga mai a mancare
l’affetto dei genitori.

Cari genitori, vi voglio tanto bene!



Cari nonni,

è da tanto tempo che non ci vediamo e io vi voglio tanto bene e
mi ricordo quando sono venuto da voi in estate e mi avete fatto
giocare tantissimo. Vi dico cosa faccio a scuola: oltre alle
materie facciamo attività motoria, nuoto, teatro e inglese.

Non vedo l’ora che sia Natale, la mamma mi ha detto che
prenderemo l’aereo e verremo a trovarvi, sono felice di potervi
rivedere! Poi mangeremo i bignè con la panna, la cassata e i
cannoli.

Quando non vi vedo mi mancate tanto. Io sto bene, spero anche
voi.

Litigo molto con mio fratello e la mamma mi sgrida, voi non mi
sgridate mai.

Un grandissimo bacio e salutatemi tutti i miei cugini, gli zii,
i vostri cani e anche i miei amici del mare se li vedete.

Il vostro amato nipote!



Cari nonni,

come state con questa pioggia che è arrivata? Il nonno ci va
ancora in campagna?

Io vi penso sempre e i primi giorni quando sono arrivato a Parma
vi pensavo e mi sono messo a piangere, mi mancate e non vedo l’ora
che venga l’estate o un momento buono per venire da voi.

Nonna, io ho visto i biglietti per l’aereo, ma la mamma non me
li fa prenotare... ci ho provato almeno venti volte!

Luca si è divertito a Londra? Penso proprio di sì, perché è una
città bellissima!

Ah, mi stavo dimenticando di Ero, come sta? Sarà cresciuto e
sarà diventato sempre più bello!

Mi mancate tanto sempre. Salutoni a tutti.

P. S. Mi dovete salutare tutti gli animali di Luca, anche i
nuovi arrivati!



Ciao nonni,

volevo dirvi che ho passato un’estate bellissima al mare con
voi. Anche il gelato era buonissimo, però la strada per arrivarci
era un po’ lunga.

Comunque mi sono divertito moltissimo, grazie!

Voi ora come state? Io sto bene, ma non vedo l’ora che arrivi
nuovamente l’estate!

Un bacio grandissimo, vostro nipote.



Cara nonna Lucia,

mi manchi tanto e ti voglio molto bene.

Ora ti racconto un po’ la mia vacanza di Natale.

Babbo Natale è arrivato un giorno prima perché venerdì saremmo
andati a passare il Natale in montagna con la mamma, il papà,
Davide e con dei nostri amici. Sotto l’albero ho trovato una scheda
per il Nintendo con trenta giochi dentro, una custodia per il
Nintendo e il lego; per Davide c’era una macchinina telecomandata,
un mini-piano e le costruzioni di lego.

Al mattino siamo partiti per la montagna, Pratospilla. Dopo un
paio di ore siamo arrivati, ma abbiamo trovato una brutta sorpresa:
non c’era la neve e non si poteva sciare. Dopo aver portato i
bagagli nelle nostre camere, siamo scesi tutti a mangiare, poi
tutto il giorno fino alla sera, io, Alin e Denisa abbiamo giocato a
biliardo, a calcetto e al Nintendo.

Il mattino seguente siamo usciti a giocare nel parco
dell’albergo, però non ci siamo rimasti tanto perché c’era troppo
freddo, così siamo rientrati e abbiamo giocato a raccontarci le
barzellette. Finalmente di sera ha cominciato a nevicare, però al
mattino non c’era ancora abbastanza neve per sciare e abbiamo
deciso di tornare a casa.

Queste sono state delle bellissime vacanze di Natale, ma senza
neve!

Un bacio!



Cara Bruna,

io ho iniziato la scuola già da una settimana e un giorno, non
so se anche lì a Campitello è iniziata il quindici settembre.

Beh, sono meglio le vacanze che la scuola, però è comunque
divertente, impari cose nuove, giochi, studi...

Spero di vederti ancora tante volte, il prossimo anno e quello
ancora dopo.

Vi dico una cosa, Bruna, Nicola e Gianluca: avete un hotel
mooolto bello!

La piscina, la sala da pranzo, l’idromassaggio, il parcheggio,
la casetta di legno per i giochi, la bellissima vista sul Pordoi
con la neve, insomma è un paese da favola! Fortunati voi, lo sai
Bruna che quando avrò ventidue anni verrò ad abitare in Alto Adige,
vi verrò a trovare presto!!!

Ciao! Un bacio, Alessandro B.



Caro Daniel,

Io sono in prima alla scuola Anna Frank.

Scrivo a te e voglio dirti che a me fa male la pancia oggi. Sai
che io vorrei venire a casa tua. Chiederò alla mia mamma quando
potrò venire a trovarti, ti porterò alcuni miei giocattoli e quando
verrò mangerò lì con te.

A scuola scrivo, coloro, disegno, imparo tante cose e ti farò
vedere anche il mio quaderno.

Ciao dal tuo amico Gianluca



Caro Nicholas,

come stai? Ti manco? Tu mi manchi perché quando mi annoio non so
con chi parlare.

Ah, te l’ho detto che mi sono comprato un criceto russo di tre
settimane?

Adesso ha un mese e due settimane, è molto carino, ma fa la
cacca sempre, specialmente quando lo prendiamo in mano! Quando gli
diamo i cornflakes ne prende uno e si mette in posizione eretta con
i cornflakes attaccati alle zampine. Ma adesso cambiamo argomento,
ho saputo che fai ancora la collezione dei Pokemon, spero che
finiremo la collezione insieme!

Ciao, tanti saluti Alessandro



Cara Benny,

è tanto tempo che non ci vediamo, io sono molto impegnata con lo
sport, lo studio, i compiti. Tu che sport fai? Io faccio basket il
martedì e il venerdì.

Potresti venire a casa mia per le vacanze di Natale, io ho un
cane che possiamo anche portare a fare delle passeggiate. Ti
ricordi di Mattia? Va nella classe vicino alla mia, è diventato
antipatico, invece in classe con me ci sono Elena e Sofia. Da te ci
sono dei bambini del Marchi?

Io ho fatto la Comunione l’otto maggio e adesso stiamo facendo
il percorso per la Cresima. Tu cosa fai a catechismo? Se verrai a
casa mia, vedrai la mia casa nuova, è più grande dell’altra, ho una
camera tutta per me! Ho tante altre cose da raccontarti che ti dirò
quando ci vedremo. Mi puoi raccontare qualcosa di te?

Aspetto una tua risposta! Ciao da Nicole

P. S. Ti mando questa foto, ti ricordi?

Forse l’hai già!



Cara Agni,

ti ricordi quando eravamo ancora in vacanza e stavamo insieme
tutto il giorno? Io sì, mi piacerebbe riuscire a ripetere ancora
quei bellissimi momenti, soprattutto quelli del biliardino, anche
se vincevi sempre tu.

Ho saputo che la Benny è tornata dalla Germania, come sta, era
contenta?

Parlando della scuola, a volte mi capita di parlare di te; le
mie compagne più antipatiche ti chiamano con un nome che a te non
piacerebbe di sicuro: “lagna, noiosa”. Sono veramente le più
antipatiche.

Oltre che parlarti io della scuola, vorrei sapere come va a te a
scuola. I rapporti con la Sofy come vanno? Spero bene! Una volta,
però, dovrò venire a trovarti a Villaiola, ma un giorno anch’io ti
inviterò a casa mia. Se vuoi rispondermi puoi scrivermi anche una
mail.

Aspetto con ansia tue notizie.

Baci e abbracci, Alice

P. S. Saluta anche Bianca, Benny, Jacopo, tua mamma e tuo
babbo.



Cara Rexhina,

ti scrivo per dirti alcune cose riguardo a quando ho fatto la
damigella per il matrimonio di mia zia.

Mi sono svegliata presto, verso le nove e sono andata dal
parrucchiere per l’acconciatura. Tornata a casa ho pranzato, ho
aspettato che tornasse mia mamma e che venisse la parrucchiera ad
acconciare i capelli alla ragazza di mio zio e alla nonna. Poi ci
siamo vestiti e siamo andati a casa di mio nonno per le foto alla
sposa, era molto bella e felice. Hanno fatto tutti le foto, poi io
ho mangiato un bel cornetto con tutta la nutella dentro e fuori
colava, ma le foto non erano finite, allora ho lasciato il mio
cornetto sul tavolo e ho fatto l’ultima foto. Terminate le foto
siamo usciti ad aspettare la sposa accompagnata dal nonno che era
molto emozionato. Quando la sposa è uscita, l’abbiamo ricoperta di
petali di rosa, poi siamo andati con gli invitati in chiesa; io ero
in macchina con mio zio, la sposa e mio nonno perché ero la
damigella. Arrivati davanti alla chiesa io e mio zio siamo scesi e
da brava damigella d’onore ho alzato il sedile della macchina per
fare scendere la sposa; dopo, io, mia sorella, mia cugina e mio
cugino, cioè tutti i “damigelli”, ci siamo messi davanti alla
sposa, siamo entrati in chiesa e la sposa e lo sposo si sono seduti
sul trono, così è iniziata la cerimonia che è stata molto
emozionante. Siamo andati poi al ristorante, il menù era a base di
pesce, tranne per i bambini, per noi il menù era: pasta col sugo o
pasta con panna e prosciutto, cotoletta con patatine fritte,
maionese e ketchup. Durante la cena io e mia sorella abbiamo
recitato una poesia per mia zia sposa che si è commossa molto e ci
ha abbracciato, mi sono emozionata tanto anch’io. Gli sposi a noi
damigelle hanno fatto i regali, anche a mamma e papà hanno fatto un
regalino perché erano i testimoni. Alla fine siamo tornati a casa
molto tardi e siamo andati subito a dormire.

È stato proprio un bel matrimonio!

Ti voglio bene!

Baci e abbracci, Sara



Cara Sara,

tu sei la mia prima migliore amica. Lo so che quando io faccio
la noiosa con te, tu ti arrabbi. Adesso però ti voglio raccontare
come è nata la nostra amicizia.

Tutto è cominciato quando eravamo in quarta e stavamo ritornando
dalla palestra, tu a un certo punto mi hai chiesto se volevo essere
la tua migliore amica ed io ho risposto di sì, poi mi hai detto che
potevamo formare un club, così l’abbiamo detto anche a Laura che ha
risposto di sì. Il nostro club sta durando ancora adesso che siamo
in quinta: io, tu e Laura abbiamo deciso di mantenerlo! Sara, a me
dispiacerà interrompere il nostro club alla fine della quinta,
spero sempre che tu ed io staremo insieme alle medie, ma secondo me
non succederà questo perché so che forse tu non verrai alla scuola
Ferrari e mi dispiace, in questo momento sto per piangere.

Ciao tanti bacioni e abbracci da Rexhina



Cara Sara,

io ho un problema, non ho più amici, tu che eri la mia migliore
amica aiutami a risolvere il problema.

Adesso voglio parlare delle mie vacanze, io sono andata a
Riccione, ho fatto tanti bagni, il mare era calmo, era davvero
bello, ma soprattutto c’era un signore di un negozio che mi ha
regalato un corallo bianco e un altro signore, proprietario di un
altro negozio, che mi regalava i gettoni per la sala giochi.

La cosa più stupenda è che ho trovato un’amica al mare, prima
del mio compleanno ho incontrato una mia compagna di classe, l’ho
invitata al mio compleanno e ci siamo mangiate una super torta!
Anche i miei genitori e il mio fratellino hanno mangiato la torta,
mi sono divertita un mondo! Che bella estate!

Baci, bacioni Vilma



Caro Alex,

spero che tu ti stia divertendo in questi giorni, io mi annoio
un po’. Non vedo l’ora che sia Natale, sono in ansia e ho voglia di
vedere i regali.

Magari un giorno potremmo metterci d’accordo per andare l’uno a
casa dell’altro.

A proposito come stanno Flash e Mordicchio? Il mio criceto Woody
sta bene, ma in questo periodo esce dalla tana un po’ meno: sentirà
freddo?

Ah già, volevo sapere qual è il tuo colore preferito? Il mio è
il blu scuro.

Quando verrai da me ti farò conoscere il mio criceto!

Saluti Zac



Caro Zac,

come stai? Io bene e tu? Ho ricevuto la tua lettera, è bella.
Non vedo l’ora di vedere Woody!... Spero di vederlo presto e che
stia bene!

Beh, è l’ultimo anno di scuola, sta per finire, quindi spero che
ci vedremo alle medie, almeno potremo uscire a prendere un gelato o
a fare una passeggiata!

Non so più cosa dirti, ti saluto.

Il tuo amico Alex



Caro Fabien,

ti sto scrivendo perché vorrei dirti cosa spero di fare da
grande. A me piacerebbe fare il giocatore di golf, infatti, sono
tre anni e mezzo che pratico golf. Il mio sogno sarebbe diventare
come Tiger Woods, anche se so già che sarà parecchio difficile e
impegnativo, ma il detto è: “Mai dire mai” quindi io credo in me
stesso. Oltre a diventare un golfista, mi piacerebbe diventare
anche un buon giocatore di basket come i campioni di adesso.

Per ora credo di esserci vicino perché Federica mi ha detto che
posso andare ad allenarmi con i più grandi, cioè quelli di prima e
seconda media, insieme a Robert e Alessandro.

Tanti saluti, Alessandro R.

Ho voglia di parlare con te e ti scrivo una
e-mail

Ciao Mattia,

come stai? Io bene e tu?

In questi giorni ho voglia di parlare con te. Il quindici
gennaio con mio padre ho visto al cinema “Avatar”. In questi giorni
non sono molto felice, però c’è un lato positivo: sto bene! Mi
chiedevo se uno di questi giorni potessi venire a casa mia a
giocare con me, fammi sapere.

Un abbraccio forte da Alex



Ciao Alex,

non vedo l’ora di tornare a scuola, il gesso l’ho tolto e sto
molto bene, quindi venerdì tornerò. Spero che la settimana che sono
mancato ti sia comunque divertito.

Ti voglio chiedere: “In questi sette giorni che sono stato
assente, chi è stato al mio posto?” Quando tornerò a scuola
giocheremo a tanti giochi, tu sai a cosa!

Tanti saluti, Fabien



Caro Faby,

io sto bene e non vedo l’ora di giocare con te! Ho letto la tua
mail, è bella e divertente. Non vedo l’ora di fare... tu sai
cosa!

Beh, non so più cosa dirti, spero in un’altra tua mail.

Tanti saluti dal tuo super amico Alex

P. S. A proposito “Viva Juve!”



Caro Alle,

tu come stai? Io bene, ti ricordi quando era estate e ci siamo
incontrati al parco? Io sì, lo sai che quando ti vedo sorridere il
mio cuore si rallegra per la nostra amicizia! Ti voglio dire che
saremo per sempre amici, stai tranquillo.

Ti vorrei dire anche che quando ero al tuo compleanno, nel
momento della torta io sentivo un buon odorino di fragole.

Mi è piaciuto stare molto con te, quando mi hai insegnato il
dialetto non lo dimenticherò mai.

Aspetto una tua e-mail tanti baci da Fabien

P. S. Viva il calcio e i palloni!



Ciao Ale,

come stai? Io domani porterò a scuola le carte dei Pokemon e
tu?

È un po’ brutto con Barbara, ogni volta dobbiamo cambiare di
posto, era più bello stare ai posti di prima, non ho voglia di
stare con Elena.

A basket qualche volta mi piacerebbe stare in squadra con
te.

Ciao, ci vediamo a scuola e quando saremo lì, rispondi a questa
domanda: “Qual è quella cosa che si può aprire, ma non si può
chiudere?”

Aspetto una tua mail!

Alexandru



Ciao Alexandru,

io sto bene e tu come stai? Volevo chiederti chi è il tuo
migliore amico della classe?

A scuola con le carte dei Pokemon potremmo fare delle sfide,
magari anche in doppio: per esempio tu ed io contro Gianluca e
Alessandro B. Io potrei portare anche quelle di Yu-gi-oh, qualche
volta ti ho detto che le avrei portate, poi invece le ho sempre
dimenticate a casa. In questo modo potremmo far passare
l’intervallo delle dieci e trenta. Adesso, secondo me, con i banchi
non saremo più nella stessa isola perché con Barbara ci sposteremo,
forse saremo nell’isola solo con Fiorenza.

Sono molto contento che facciamo basket insieme così il giorno
dopo possiamo raccontarci quello che abbiamo fatto ad allenamento.
A me piace il basket soprattutto quando facciamo i giochi e spero
che piaccia anche a te?!

Qualche volta, dopo la scuola, potresti venire a casa mia, sono
sicuro che ci divertiremo tantissimo, potremmo giocare con la Wii,
scambiarci i Pokemon oppure andare giù in garage a giocare a basket
con il canestro.

Tanti saluti da Ale



Caro Zac,

come stai? Io sto bene. Sai che ieri abbiamo giocato insieme al
Vico Basket? Ci siamo divertiti tantissimo! Prima abbiamo giocato a
rugby basket, poi abbiamo fatto degli esercizi sul terzo tempo,
dopo abbiamo fatto una partita tutti insieme e infine abbiamo
giocato a “Mortale”. Tu che cosa fai e ieri cosa hai fatto?

Io guarderò la TV con mio fratello e forse stasera verrà mio
cugino per andare in chiesa.

Spero che tu mi scriva presto.

Tantissimi saluti da Robert

P. S. Sai che ho cambiato lo zaino perché quello vecchio era
ormai distrutto, però non prendermi in giro per l’immagine che c’è
sullo zaino nuovo: ok?!



Ciao Robert,

sono Zac, spero che la tua partita ti sia piaciuta, io forse
verrò convocato la prossima settimana e se parteciperò mi darò da
fare per vincere la partita!

Tu in questi giorni cosa hai fatto?

Io sono andato a catechismo e poi a mangiare il pesce con gli
amici dei miei genitori e i loro figli.

Oggi pomeriggio ho pulito la gabbia del mio criceto e poi ho
cenato.

Noi ci vedremo domani a scuola... come sempre dopo tutto!

Saluti Zac



Cara Alice,

non vedevo l’ora di inviarti la mail perché ho tante cose da
dirti.

Prima di tutto volevo ringraziarti perché ci sei sempre per me,
soprattutto quando attraverso momenti difficili. A scuola di solito
non giochiamo mai insieme, ma mi diverto lo stesso perché sono la
tua compagna di banco. Adesso basta parlare di scuola. Ieri sono
andata in montagna e sai chi c’era?

La mia cuginetta! E con i miei genitori siamo andati ad una
fiera. Giovanni il piccolo come sta?

Aspetto con ansia una tua mail,

Gloria



Ciao Goghi,

la tua mail è bellissima e sono contenta che ti piaccia essere
la mia compagna di banco, perché non me l’hai detto a scuola? Avevi
forse paura? A me piace giocare con te e vorrei giocare molte più
volte insieme a te! So che è difficile dire la realtà, ma a volte
va fatto. Il mio fratellino Giovanni è cresciuto e sta bene.

Con affetto, Alice



Ciao Goghi,

come va? Ti scrivo un’altra mail. Io oggi sono andata da mio
nonno e quando sono arrivata con il das ho fatto il portamatite per
il mio babbo e la stella che vuole Fiorenza. Visto che il das non
si asciuga presto, ma impiega uno, due o tre giorni, dipingerò
tutto fra qualche giorno. Dopo ho fatto un po’ di compiti e quando
ho finito ho dipinto i due sassi con le tempere, è stato
divertentissimo! Dopo averli dipinti, ho passato una mano di
vinavil allungato con acqua, così oltre ad essere colorati sono
anche lucidi. Quando è arrivata l’ora di tornare a casa non ero
contenta perché sarei potuta stare altre mille ore a dipingere
sassi, peccato che i sassi erano solo quattro, i miei due e i due
di mia sorella, l’ha voluto fare anche lei. Una volta arrivata a
casa, ho fatto i compiti di musica, storia, grammatica e i verbi.
Ora che io ti ho parlato del mio sabato, mi piacerebbe sapere come
hai passato il tuo. Com’è andato? Hai fatto qualcosa in famiglia?
Ti sei divertita? Hai dipinto come ho fatto io?

Adesso devo andare a dormire.

Ciao, baci da Alice



Ciao Laura,

come stai? Hai fatto i compiti? Mi devi scrivere ancora la mail
a quanto vedo! Ti vorrei chiedere delle cose: Tuo fratello dorme?
Tu quanto hai preso nella verifica di matematica? Io dieci! Ora
sono da mia zia a scrivere e tu cosa stai facendo? Vuoi che ti
racconti una barzelletta? Adesso te la dico: Una lucciola dice a
un’altra lucciola di spingerla perché ha le batterie scariche. A te
fa ridere? A me no. Laura, ci vedremo domani a scuola.

Aspetto la tua e-mail, bye bye Vilma



Cara Vilma,

come stai? Alby e i tuoi genitori come stanno? Ti voglio
chiedere della ricerca: se sai qualcosa della ricerca, mi puoi
avvisare per favore? La mamma ha detto che un giorno verrò a casa
tua, non vedo l’ora!

Salutami Alby e i tuoi genitori da parte mia, grazie! Baci e
abbracci, Laura



Cara Annalisa,

io ti voglio tanto bene. Annalisa sei molto brava a disegnare
ogni cosa e soprattutto scrivi molto bene. Io un giorno potrò
giocare con te? Io ogni volta vorrei chiederti di giocare con te,
ma non ho il coraggio di dirtelo.

Quando hai festeggiato il tuo compleanno mi sono divertita
tantissimo!

A me dispiace che il tuo gatto sia morto, speriamo che il cane
non muoia.

Io vorrei avere i capelli come te!

Aspetto una tua e-mail. Ciao da Laura

Stiamo semplicemente crescendo

Il primo giorno di scuola

Lunedì 19 settembre io ho iniziato la quinta. La nostra classe e
l’altra quinta dovevano accogliere le prime perché siamo i più
grandi della scuola. Siamo andati in teatro per accogliere i
bambini di prima, io ero emozionatissima, quando le maestre hanno
iniziato a chiamare i bambini di prima, mi sono ricordata il mio
primo giorno di scuola.

Ero nell’ultima fila in fondo, attaccata alla mamma perché avevo
paura, ma allo stesso tempo volevo andare in classe. Quando avevano
chiamato il mio nome avevo ancora più paura, però la voglia di
iniziare la prima aveva battuto la paura e quindi sono andata.
Anche a noi avevano consegnato una medaglia di cartoncino color
oro. Finita l’accoglienza in teatro eravamo andati in classe ed io
mi sono seduta accanto a Sofia e Nicole perché erano le uniche
bambine che conoscevo. Poi quando i genitori se ne erano andati
dalla classe ci siamo passati Marina, la pallina magica.

Ho sentito chiamare un nome, così i miei pensieri sono svaniti e
sono ritornata nel mondo reale.

Consiglio ai bambini di prima di vivere la loro avventura nella
scuola primaria nei minimi particolari e spero che si divertiranno
come mi sono divertita io. Se dovessi scegliere gli anni più belli
della mia vita, sceglierei sicuramente questi. Se fossi andata in
un’altra scuola non avrei passato questi cinque anni stupendi!

Sono in quinta e sto per raccontarvi dei ricordi
indimenticabili. Me lo ricordo bene il primo giorno di quinta,
appena arrivati a scuola siamo andati in teatro ad accogliere i
bimbi di prima.

Erano piccoli, dolci, ma allo stesso tempo impauriti, gli
abbiamo dato una medaglia di carta e li abbiamo accompagnati dalla
loro maestra. Quei piccoli bimbi di prima con grosse guanciotte mi
hanno ricordato il mio primo giorno di prima, quel giorno ero
anch’io impaurita quando ci hanno accolto i ragazzi di quinta.

Sono già passati cinque anni e un consiglio che do ai bambini di
prima è di goderselo e di viverlo questo primo anno di scuola
perché verrà ricordato per sempre come il loro primo giorno e il
loro primo anno di scuola.

Quell’anno in prima, io ero arrivata in classe un po’ strana,
era nuova quella classe per me e le mie maestre Fiorenza e Barbara
ci hanno presentato Marina, una pallina da tennis, alla quale
abbiamo raccontato le nostre vacanze ed abbiamo detto delle cose di
noi.

Per me la prima è l’anno dove impari a condividere tutto con i
tuoi compagni.

Ai bimbi di prima per tutti i cinque anni auguro: buona
fortuna!



Era il primo giorno di quinta, siamo entrati in classe, abbiamo
preso i libri nuovi, poi ci siamo precipitati in teatro a fare
l’accoglienza dei bambini di prima e mentre gli distribuivamo le
medaglie, mi sono ricordato perfettamente di quando io ero in
prima.

Ricordo che avevo un po’ di paura, anche noi in teatro abbiamo
conosciuto le nuove maestre, io me le aspettavo severe, invece si
sono rivelate simpatiche. Anche a noi i bambini di quinta ci
avevano accolti nella nuova scuola. Ero abbastanza impaurito per il
mio primissimo giorno di scuola.

Pensavo a tutto questo, poi ho smesso di ricordare e ho
consegnato la medaglia ad una piccola bambina di prima.

Alla fine siamo andati tutti nelle nostre classi.

Il mio primo giorno di scuola non lo dimenticherò mai.

Come consiglio ai bambini di prima direi che non devono avere
paura della scuola perché è un luogo sicuro e poi devono mettercela
tutta per superare le loro paure e diventare grandi.



Quest’anno siamo in quinta, cioè siamo gli alunni più grandi
della scuola ed abbiamo accolto i bambini di prima che erano come
noi eravamo cinque anni fa.

Mi ricordo che il primo giorno di prima siamo entrati alle nove
di mattina con i nostri genitori e siamo andati nel teatro della
scuola, io ero molto emozionato perché mi sentivo grande e
responsabile.

Quando hanno pronunciato il mio nome, io, un po’ timido, sono
sceso dalle scale, mi hanno dato la medaglia e sono andato da
Fiorenza e Barbara, le mie maestre.

Ora che sono in quinta consiglio ai bambini di prima di iniziare
la nuova scuola con impegno!

Gli insegnanti di musica

Noi bambini della quinta abbiamo iniziato a fare musica con gli
insegnanti delle medie della scuola “Giacomo Ferrari” e sono
ansioso di imparare a suonare il flauto.

Il primo martedì di musica è iniziato mentre stavamo facendo
matematica, quando abbiamo sentito bussare alla porta, erano
arrivati gli insegnanti Lia e Alberto che ci fanno da insegnanti
fino all’intervallo e fino ad ora ci hanno insegnato le tonalità
dei suoni: alto e basso. Ci hanno fatto imparare anche a leggere il
pentagramma e adesso ci stiamo preparando per una recita musicale
“Il pifferaio magico”.

Io, Annalisa, Alex, Alessandro, Stefany e altri bambini
dell’altra quinta siamo gli alunni della maestra Lia; lei è molto
dolce e simpatica perché ha sempre il sorriso anche quando è
arrabbiata e fa in modo che apprendiamo velocemente a suonare il
flauto, però quando è molto arrabbiata fa un respiro profondo per
calmarsi. Lia ha gli occhi marroni, capelli castani con un po’ di
grigio e bianco, è grassottella e ha un tono di voce adatto per
farsi sentire.

L’altro insegnante è Alberto, è simpatico perché è sempre
sorridente, allegro e anche perché a volte gli vengono idee strane
che a noi piacciono molto, anche lui ha un forte tono di voce;
Alberto è aiutato da Irma che suona il pianoforte e insegna ai
bambini a cantare. Insieme ci aiutano a cantare e a suonare. Meno
simpatica è l’insegnante Irma perché nella prima lezione di flauto
non faceva altro che sgridarci, è magra, con i capelli ricci lunghi
e castani e, porta gli occhiali; Irma però ci ha insegnato bene
come suonare le note in modo veloce.

Ogni volta che c’è una lezione di musica mi pongo sempre una
domanda: come faccio a muovere le dita così velocemente facendo
uscire i suoni quando a mala pena riesco a mettere bene le mani?
Spesso mi vengono i buchi alle dita perché schiaccio troppo forte
le cavità del flauto, me lo dice anche Lia.

Fino ad ora mi sono piaciute moltissimo queste lezioni e vorrei
non cambiare mai gli insegnanti, spero di rivederli alle medie,
però non capisco una cosa: come mai sono venuti loro a farci
lezione? Erano gli unici? Oppure sono stati scelti per noi?

Non lo so, ma vorrei che ci facessero sempre lezione perché sono
dei veri maestri di musica!

Un nuovo mondo da affrontare: visita alla scuola “G.
Ferrari”

Venerdì 16 dicembre, io e la mia classe, insieme all’altra
quinta, siamo andati a visitare la scuola secondaria di primo grado
“Giacomo Ferrari” per vedere come saranno le medie.

È un edificio abbastanza moderno, su tre piani, con muri ruvidi
al tatto e a vederla da fuori la scuola è enorme, dentro ancora di
più.

Alla Ferrari non arriva mai la merenda della frutta come da noi.
All’interno ci sono molte aule, noi ne abbiamo usate solo due, le
sezioni sono molte di più di quelle delle elementari e per ognuna
di esse c’è un professore.

È una scuola abbastanza precisa, accogliente e si cambia
professore ogni una o due ore, quindi non avrò mai rapporti come
con Fiorenza e Barbara.

La prima ora noi siamo andati al secondo piano e siamo entrati
nell’aula di scienze che è molto grande, ha un piccolissimo spazio
per gli esperimenti, è un ambiente molto freddo e ha dei banchi
enormi. È venuta ad accoglierci una professoressa [...]
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